PSL – LABORATORIO AREA SCIENTIFICA

Attività lunedì 12 febbraio : Gruppo di lavoro centrato sul tema “Acqua”

Restituzione a  cura di Valter Carbone

Partecipanti: 

tot. 9 docenti di cui: 2 IPIA, 1 ITG, 1 ITI Liceo tecnologico, 1 Liceo scientifico, 1 Scuola media , 3 Liceo Merano.

Risultati della discussione

· Giro di interventi con esposizione delle esperienze già maturate nel settore come : progetti di EA, area di progetto, soggiorni studio tematici, laboratori pluridisciplinari della scuola media , attività di compresenza e laboratori all’IPIA.

· Emerge la necessità di sviluppare in parallelo si le competenze degli alunni, sia le rompetene dei docenti (es. sapere lavorare in equipe).
· Tipi di competenze individuate: 

competenza nel comunicare (scritto, orale, grafico, multimediale ecc.) 

competenza logica (osservare fenomeni ed oggetti, definire relazioni)
competenza relazionale (dinamiche di gruppo, percezione di sé e degli altri, alfabetizzazione sociale, utilizzare il gruppo come risorsa).-

· Esempi di buone pratiche sperimentate:

assegnare ad ogni alunno ruoli e compiti a rotazione, allo scopo di consentire il percorso proposto in modo completo;
proporre in modo chiaro ed esaustivo le consegne

osservare oggetti predefiniti con metodi e tecniche 

esplorare utilizzando la percezione e raccogliendo dati
le attenzioni riguardanti la scelta del tema e dell’ambito di ricerca 

definire in modo chiaro e realistico gli obiettivi d’apprendimento

utilizzare il territorio e le agenzie sul territorio (anche altre scuole)

avere oppure simulare di avere una committenza esterna.

· Le possibili attività da sviluppare con il tema “Acqua”:

analisi chimiche e fisiche

analisi microbiologiche

indice biotico esteso (macrozoobentos)

evoluzione del paesaggio

dinamica esogena

l’acqua come risorsa (uso civile, agricolo, industriale, turistico ecc.)
· L’importanza della valutazione del percorso, cosa valutare e come verificare:
gli apprendimenti

il comportamento

le competenze

la comunicazione degli apprendimenti (scritto, orale, grafico, multimediale)
tassonomia di Bloom

· Si propongono verifiche su:
attività di laboratorio ed sul campo (griglie d’osservazione) 

comportamento (aspetti individuali e relazionali)

metacognizione (come apprendo)

gestione dei dati raccolti

selezione dei dati raccolti
attività di case work e problem solvine

rapporto di ricerca

· Osservazioni “sparse”:

che cosa vuol dire in effetti “fare” scienze sperimentali?

C’è il rischio che le attività in laboratorio o esterne si sviluppino sul modello della catena di montaggio, molto efficiente, ma , ripetitiva, alienante e non generativa

rimuovere i pregiudizi sulla percezione della realtà

evitare di confezionare il “sapere saputo” costruito senza un percorso sperimentale

sviluppare le abilità dell’osservazione e della deduzione

ottimizzare la gestione dei progetti scegliendo i percorsi in funzione del tempo disponibile

è meglio definire completamente un concetto, costruire una mappa concettuale, oppure è necessario in ogni caso fornire informazioni su fenomeni ed oggetti previsti dal programma?

È necessaria una coerenza progettuale nei vari snodi del curricolo: idea e scopo, materiali e metodi, tempi e risorse, obiettivi e valutazione.
